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INTERVENTO DI RESTAURO CONSERVATIVO DELL’EX ORATORIO S. MARIA 

DELLA GIUSTIZIA VECCHIA - PIAZZA SAN ZENO - VERONA 
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Fabbricati: 1 
Destinazione: spazio espositivo 
Finanziamento: fondi propri Ater  
Data inizio lavori: 27.12.2005 
Data ultimazione lavori: 21.10.2009 
 
 
L’edificio oggetto d’intervento è di proprietà dell’Ater di Verona, vincolato dal D.lgs. 
490/99 (ex L.1089/39). Si tratta di un’ex chiesetta del XVIII sec. che è stata 
sconsacrata con decreto napoleonico del 1806. Nel Catasto austriaco del 1843, risulta 
intestata al Convento dei padri minori osservanti, detto di San Bernardino, a partire 
dal 1883 è stata classificata come Oratorio privato. 
L’immobile sopra descritto faceva parte del complesso della Basilica di San Zeno. 
L’intervento di restauro dell’ex Oratorio di S. Maria della Giustizia Vecchia realizzato 
dall’Ater si è svolto in due fasi. 
PRIMA FASE – Recupero parti interne 
Nella prima fase si è intervenuti con il restauro della parte interna dell’edificio per la 
necessità di ricavare spazi destinati ad attività espositive/amministrative. Infatti è 
stata ricavata una sala espositiva con annessi i bagni. 
Durante l’esecuzione dei lavori, sono stati recuperati gli intonaci originari, nonché 
parte della pavimentazione originaria nell’abside gli affreschi  presenti su tutta la volta 
oltre che quelli della lunetta sopra la stessa venuti alla luce durante i lavori e dei quali 
è stata fatta una specifica mappatura.  

SECONDA  FASE – Recupero parti esterne 

Nella seconda fase si è provveduto al restauro conservativo delle parti esterne 
dell’immobile lasciando invariati i prospetti.  

I lavori eseguiti comprendevano il consolidamento e il restauro degli intonaci, previa 
rimozione di parte di intonaco cementizio e o ammalorato con la sostituzione di parti 
murarie e il consolidamento delle parti di intonaco originario; il restauro degli elementi 
lapidei e la revisione del manto di copertura.  

 
 
 
 
 
 
 
 


